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capitolo
<
CALCOLO DIFFERENZIALE

PER FUNZIONI DI

UNA VARIABKLE "



VI. 1 "RETTA TANGENTE



Ricordo CHE L'Equazione
di UNA RETTA GENERICA

nel PIANO CARTESIANO

( CHE NOI SIA PARALLELA ALL'ASSE

DELLE ORDINATE) È DATA DA

y= ptax , PER +ER
I COEFFICIENTI &

,
E RAPPRESENTANO

IL COEFFICIENTE ANGOLARE
-

ca)
e Atene(B)



yn xax

RICORDIAMO CHE VALE La

relazionata
(provate a dimostrarlo , usadfpfg.to!Merry)



NEL CASO in cui volessimo

L'equazione Di UNA

GENERICA RETTA PASSANTE

DA ko
,
90) , USANDO UN

PO
'

DI TRIGONOMETRIA SI HA

^ ¥!"" se:*:[FettoneE. viso)
-¥!÷⇒



OVVERO

y - yo = tono G-xo)
ovvero ponendo aI farro

pesiate
• INFINE

,
RICORDIAMO CHE

L' EQUAZIONE DELLA (UNICA
,

RETTA



PAPSSSANTE DA 2 Punti

ASSEGNATI (lo
, 90 ) e (tg, ?)

È DATA da

"
÷:÷÷÷÷:
QUINDI

and



ovvero

g- yo - III. Cee)
ovvero

sisi !÷.ua)
NOTATE CHE DAL CONFRONTO
CON LA FORMULA CERCHIATA

IN R0s④ DI PRIMA
,
ABBIAMO



CHE

è
Xn -to

'L COEFFICIENTE ANGOLARE

DELLA RETTA PASSANTE

DA Godo ) ←( +1,91 )



Ibernazione sia f ? (a , b.)→ RI
E SIA X

_
E (a, b) o SI DICE

"e

y=fkD+dÈ
È l'EquazioneA

Tancaentèalgraflcodlfnelpvntogqf.se VALE

LA SEGUENTE IDENTITÀ ASINTOTICA :



f. 4) e flotta G-a) tale
equazione PER
DELLA RETTA +→Xo

COMMENTI ha RETTA TANGENTE
È quindi la RETTA CHE

APPROSSIMA I VALORI DI f VICINO
AD Xo

,
A MENO DI UN ERRORE

CHE È TRASCURABILE RISPETTO



ALLA DISTANZA e-xo DAL

PUNTO
"
BASE
"

Xo .

µsEdMpp#② RICORDATE CHE

lini s'nx
+→o I

=L SI POTEVA

RISCRIVERE COME L' IDENTITÀ
"

%EEa.nerx.ae



Questa È ESATTAMENTE

DELLA FORMA

fkt-fced-af-xdtof.ro)
per

→
AVENDO SCELTO

• Xo = 0

e flx)= sin × (
osserva CHE

Sing) eo )
• 0=1



ABBIAMO QUINDI CHE

⑦
È l'equazione DELLA RETTA

TANGENTE AL GRAFICO DEL

SENO NEL punto ( o, 611494
^ iiifx snx = x + ok)

✓ PERiii. aIIa:*.#
IN (0,0)



② IN MODO SIMILE
,
da

loggia )him
#

=L ⇒ logan)#
×-70

per
+→ o

ovvero logli à%Ì
Di nuovo , 4 =× È ⇒O

L'EQUAZIONE DELLA RETTA
TANGENTE AL Grafico



si fk) e logan)
nel punto (plagiato) -190)
③ AVEVAMO ANCHE VISTO CHE

1- cosi ~ ¥ ovvero

che
1- cose = È +o II

,

da cui

cosx =L - È + off) PER⇒o



OSSERVANDO CHE +2=04 )
PER X-70

, ABBIAMO

in Particolare

cose - 1-4+044=1+04)
- per

= ok ) x -70

OVVERO

Y =L
È 4- RETTA
TANGENTE AL

GRAFICO DEL COSENO

NEL PUNTO (91)



1055.1 la definizione d ' RETTA

TANGENTE È BEN POSTA
,

nel senso CHE LA RETTA

TANGENTE E ESISTE
,
ALLORA

essa È UNICA

× casa : DIMOSTRATE QUESTA
- Affermazione



VI. 2 IL CONCETTO di

DERiÀ
-



Definizione sia f : (a, b)→R
SI dice CHE f È DERIVABILE

in → c- (a.b)
-

-
se

ESISTE ED È finito

IL LIMITE SEGUENTE

linfa
h-70 li

in Tal caso
,
CHIAMIAMO TALE LIMITE



DERIVATA DI f in ×>
-

E USEREMO

la notazione
fceoth) - flxo)ftp.limh-oh

O ANCHE

# ftp.fizoko)
h



IL RAPPORTO

ffeoxh) - flxo)
- PER

h le# 0
Si CHIAMA Rapporto

INCREMENTALE DI f IN XD
-

• CHE COSA RAPPRESENTA

IL RAPPORTO INCREMENTALE )
<



1055.1 (INTERPRETAZIONE GEOMETRICA)
SI VEDE CHE la QUANTITÀ

fleoih) - fcxo )
4-

RAPPRESENTA IL COEFFICIENTE

ANGOLARE DELLA RETTA CHE

PASSA dal 2 PUNTI

Kafka)) e lxoth , fkoeh) )



÷:iÈ÷÷÷⇒
INFATTI , RICORDIAMOCI ( V. sez di}E- QUESTA RETTA HA EQUAZIONE

y > ftp.fkoeh)
- fko)
Ero)



te
←

@→D
QUANDO li Tende A 0

,
SE

LA FUNZIONE f È DERIVABILE IN XO



IN base AL DISEGNO
,
INTUISCO

CHE QUESTA RETTA

" tenda
"
A DIVENTARE

TANGENTE AL GRAFICO DI

f in centro)) ed È

DATA DA

y =
ftp.fkotht-ffeo)
i

E-⇒

-yefkdtflxde.ee#



Questo ARGOMENTO CI

suggerisce CHE

yafGD-fkx.IQ#T
DOVREBBE ESSERE L'EQUAZIONE

ÈETTA TANGENTE

E CHE f dovreste
ESSERE IL COEFFICIENTE

DI TALE RETTA



L' INTUIZIONE PRECEDENTE

È CORRETTA
,
SI HA INFATTI

IL SEGUENTE

(teorema (
"
DERIVATA VS

.
TANGENT

sia f : Ca,b)→ RI e sia eheh
.

ALLORA

Xf AMMETTE RETTA TANGENTE AL

SUO GRAFICO IN Ceo
, filo) ) "

⇐) " f È DERIVABILE IN



INOLTRE
,
IN TAL CASO SI HA

ftp.flxoi#o)G-xo )
-

+ o (Gao)) per
×-7×0

E LA RETTA

g- ftp.fHDE-xo)
RAPPRESENTA LA RETTA TANGENTE

AL GRAFICO IN Leo , fio) ) .



DI . DIMOSTRO SEPARATAMENTE

LE 2 IMPLICAZIONI

ASSUMO QUINDI CHE f
AMMETTA RETTA TANGENTE.

IN BASE ALLA DEFINIZIONE
,

3- XE R TALE CHE

fkffkot-ak-xdaoce-e.it
PER ×-7×0



IN PARTICOLARE
,
DALL' IDENTITÀ

PRECEDENTE OTTENGO

fkt-fkd-ak-xd-ok-x.DE
Poi DIVIDO PER X-Xo

,

Da cui

flxtflxo)
=D + 0¥01)

×- to

PRENDO + = lotta IN QUESTA
FORMULA



DA CUI QUINDI

à÷
»

PER DEFINIZIONE DI 0-piccolo,
SI HA

limi %)

h-307=0
Questo dimostra CHE



ESISTE IL LIMITE DEL

RAPPORTO INCREMENTALE

D ' f IN Xo E VALE

linsfkoth) - feed
- =Lhero h

+ limoni
↳oh

•③f È derivabile = X
QUINDI IN Xo



⑤ fico )
INSERENDO QUESTA INFORMAZIONE

NELL' IPOTESI INIZIALE

fkt-fkd-alx-xd-i.de#oDpeRx-7xo
SI HA

fletefledtf e-xo)
+oceani

⇒



come volevo .

⑦ SUPPONIAMO ADESSO CHE

f SIA DERIVABILE IN Xo .

QUESTO VUOL DIRE CHE

ESISTE ED È FINITO IL

LIMITE

him flxota) - flxo)
h-70 b-

=p



QUESTO lo posso Riscrivere

COME

fiera) - fao)

7-
=L noce)
PER le -70

OVVERO
, MOLTIPLICANDO PER li

,

fk.tk/-fko)--fko)hxhoG)
per le-20



DA CUI ANCHE

µùf⇒;fÈ%;
Adesso

• chiaro xexoxh ( III.e.)
•
OSSERVO CHE

b. oca) ⇒ (b) Per leo
in BASE ALLA DEFINIZIONE DI 0- Piccole,



QUINDI L' IDENTITÀ ASINTOTICA

PRECEDENTE SI RISCRIVE

fflxtflxoif E-xD

toccato)) per
+→Xo

OVVERO
,
IN BASE ALLA

DEFINIZIONE DI RETTA TANGENTE
,

HO DIMOSTRATO CHE f-
AMMETTE RETTA TANGENTE AL suo



Grafico in Ceo
, flxo)) ,

come volevo %)

Proposizione sia fila, b)→ pt

E S'A Xof ( a, b) . SI HA

"

f è DERIVABILE
"

⇒
"

LÌ
, miaIN Fo

'n

.



DIM

f Derivabile in XO
.

in BASE AL TEOREMA

←DERIVATA VS
,
TANGENTE

"

SI HA QUINDI

ftp.fkoj-iffoJE-eo)
+0 ( ex - xd )
per ⇒xo



IN PARTICOLARE
,
PASSANDO AL

LIMITE PER × →Xo , AVRO
'

fedele fko )

+ limes
x-txo-sxoocaa.y-I.no+
him Zero

= flxo)



Ovvero f È continua in Xo
,

in Base alla DEFINIZIONE
.

IL RISULTATO PRECEDENTE

NOI VALE AL CONTRARIO
,

CIOÈ ESISTONO FUNZIONI
,

CHE N SONO DERIVABILI
.



(esempio LA Funzione

flx) = KI= {
×
,
se xzo

-×
,
SE NO

oserà:*:S:*.
Riso} , MA nona

È DERIVABILE IN XEO



INFATTI
,
PROVIAMO A CALCOLARE

IL RAPPORTO INCREMENTALE

NELL' ORIGINE

flh ) - fio) 1hL - o

b- ⑦ 7=1
Definizione

&
D' flxtkl

= {
1
,
sehso

-1
,
se ho



Ma la Funzione

h↳ {
1
'
soli»

,
- 1
,
se le 40 1-

NEL AMMETTE #
LIMITE

-1
-

1

per le -70 !



pesenti ( FUNZIONI COSTANTI )
f.Kfc , KXERI

È DERIVABILE SU TUTTO &
,

INFATTI

È
.

"

=L:
-1%7=0



E f eo
,
txep

tesero (POTENZE NATURALI)
②ft) = × È derivabile

SU TUTTO te
,

con DERIVATA DATA DA

f.
'

G)=L
VERIFICA :



fine
h

h

=

o Fa
=L

ad

②
-

ft) = ×
? È derivabile

SU TUTTO A



con f ) = Zx

verifica : line feed -ft )

=L;b-
= lim ¥ahxÉ
↳o li



= fij.la#hI--axoa!
① fktex

"
con me #

,

422
DERIVABILE SU TUTTO

B. con

f = nx
" -1

,
ttxer



verifica : {gg f¥e)
=
him HY
h-70 li

⑦ fisoÈd:) ritiri - xn
Biffo
_

NEWTON µ



=L: È.si:4
• (b)

-/
h

=
him " ×

" -the och )
h -70 g- = nx

"-1

COME
VOLEVO



Esempio 4- FUNZIONE
f : Riso}→ ma

DEFINITA DA

f.f) = # , per# O

È DERIVABILE su Alfa}
CON DERIVATA

f = - ¥



VERIFICA
-

: x casa /
→



VI. 3 Retrocede

Derivazione



IN QUANTO SEGUE
,
INDICO CON

I E ] DEVE INTERVALLI

APERTI DI

(D. 1)DERNATADELLASOMM-sh.NOf
, G :[→ I DUE

FUNZIONI DERIVABILI IN Xo C- I
.

LA LORO SOMMA È UNA Funzione

DERIVABILE IN Xo e si HA



@ + g)
'

Goff esto)
DI . (x casa)
(D.2) DERIVATA del PRODOTTO

sterrati
IN XOEI . Il LORO

PRODOTTO È DERIVABILE IN

Xo E VALE



ftp.kdefkolgkdee.tfaosg/
(fg ) Èoffesa Head yeon)

-fuga:
a-



= figo h↳¥Igea )!
s*¥s tuoi

= ftp.gkoteffkod
+ figo faggeto)



§ giro
) f tfkog

HO USATO ANCHE CHE

cf ERA
DERIVABILE e

QUINDI CONTINUA
. %)


